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OGGETTO: D.G.R. n.813 del 01/09/2021 – D.G.R. n.1442 del 30/11/2015 “Interventi di 

manutenzione straordinaria sui corsi d’acqua demaniali del territorio della 

Provincia di Perugia” – Modifiche ed integrazioni al Piano. 

Progetto esecutivo n.803 “Sistemazione idraulica sul Fiume Chiascio in 
Comune di Torgiano loc. Molino Silvestri e Bastia Umbra in loc. zona 
industriale”. Importo del finanziamento € 150.000,00 - CUP: 

E42B23000030002.  

Determina a contrarre e affidamento diretto, ai sensi dell’art.1, c.2, let.a) della 

Legge 11/09/2020 n.120, allo Studio Associato ARCHEOTECH di Perugia (PG) 

c.f./p.i.v.a. 02844570545 del servizio professionale archeologico per le 

seguenti attività: 

- verifica archeologica preventiva; 

- sorveglianza archeologica in fase di scavo; 

per un importo netto di € 3.570,00 oltre i.v.a. ed oneri previdenziali ove dovuti, 

per un importo totale di € 4.529,62 (inclusi oneri previdenziali 4% ed i.v.a. 

22%) – CIG 96884612F1. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

 

PREMESSO CHE 

 la Regione Umbria, con Deliberazione n.1422 del 30/11/2015, ha provveduto ad assegnare il 

complessivo importo di € 500.000,00 quale contributo agli investimenti per l’esecuzione di lavori di 

mitigazione del rischio alluvione su vari corsi d’acqua, tra cui il “Recupero strutturale della Traversa a 

valle di Ponte di Rosciano” sul Fiume Chiascio in Comune di Torgiano, per l’importo di € 150.000,00; 

 il Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo con nota n.29809 del 

16/02/2021 ha richiesto al Consorzio Bonificazione Umbra la disponibilità ad eseguire l’intervento 
relativo ai lavori di “Recupero strutturale della Traversa a valle di Ponte di Rosciano” sul Fiume 

Chiascio in Comune di Torgiano, per l’importo complessivo di € 150.000,00, ai sensi della L. R. n. 

3/2010 con delega amministrativa; 

 lo stesso Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo con nota n.135867 del 

21/07/2021, facendo seguito alla nota n. 29809 del 16/02/2021, ha comunicato al Consorzio 

Bonificazione Umbra che le opere previste sarebbero state eseguite nell’ambito delle disposizioni 

stabilite dal disciplinare della concessione di derivazione rilasciata nel tratto in questione e che si era 

provveduto ad individuare altri interventi ritenuti prioritari per opere di sistemazione idraulica sul 

fiume Chiascio in Comune di Torgiano loc. Molino Silvestri e Bastia Umbra in loc. zona industriale da 

realizzare con le risorse individuate; con la medesima nota è stata quindi richiesta al Consorzio la 
propria disponibilità alla realizzazione dei nuovi interventi, necessaria alla prevista modifica dell’atto 

di assegnazione ed impegno delle risorse di cui alla DGR n.1422/2015;  

 il Consorzio Bonificazione Umbra con nota prot. n.5436/21 del 03/08/2021, con riferimento alla nota 

regionale n.135867 del 21/07/2021, a seguito del sopralluogo congiunto fra tecnici del Consorzio e 

della Regione atto a riscontrare le criticità di officiosità idraulica del F. Chiascio nei tratti individuati nei 

Comuni di Bastia Umbra e Torgiano e a definire i relativi interventi di ripristino, ha comunicato la 

disponibilità ad assumere la delega amministrativa di cui all’art.31bis della L.R. n.3/2010 per la 

progettazione, approvazione e realizzazione dei lavori pubblici, restando in attesa di ricevere l’atto di 

modifica di assegnazione ed impegno delle risorse di cui alla DGR n.1422/2015; 

 con Deliberazione della Giunta Regionale n.813 del 01/09/2021 è stata approvata la modifica al 

programma degli interventi previsti dalla DGR n.1422 del 30/11/2015 “Interventi di manutenzione 
straordinaria sui corsi d’acqua demaniali del territorio della Provincia di Perugia”, individuando il 

Consorzio della Bonificazione Umbra quale ente attuatore per il seguente variato intervento: 

 

 

 



Ente Attuatore Comune Corso d’acqua Interventi 
Importo 

(euro) 

Consorzio 

Bonificazione 

Umbra 

Torgiano 
Fiume 

Chiascio 

Sistemazione idraulica sul fiume 

Chiascio in Comune di Torgiano 

loc. Molino Silvestri e Bastia 

Umbra in loc. zona industriale 

150.000,00 

 

 con nota prot. 11029 del 17/01/2023, acquisita al protocollo del Consorzio al n.240 del 18/01/2023, 

la Regione Umbria ha richiesto la trasmissione di un cronoprogramma tecnico-economico di spesa 

aggiornato; con nota prot. n.1073 del 02/03/2023 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha 

trasmesso il cronoprogramma richiesto, impegnandosi ad approvare la progettazione esecutiva al 

30/04/2023; 

 il Consorzio Bonificazione Umbra sta procedendo alla redazione del Progetto esecutivo n.803 

“Sistemazione idraulica sul Fiume Chiascio in Comune di Torgiano loc. Molino Silvestri e Bastia 
Umbra in loc. zona industriale” per un importo di finanziamento di € 150.000,00 – CUP 
E42B23000030002; 

 

CONSIDERATO CHE 

 la redazione del progetto e la conseguente realizzazione comportano l’affidamento dei seguenti 

servizi di archeologia: 

1. redazione della documentazione di accertamento della sottoposizione dell’intervento alla 

verifica preventiva di interesse archeologico (VPIA valutazione preliminare dell’interesse 

archeologico) di cui all’art.25 del D.Lgs. n.50/2016; 

2. sorveglianza archeologica in fase di scavo e produzione documentazione testuale, grafica e 

fotografica (anche in assenza di rinvenimenti) secondo le diposizioni impartite dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio dell'Umbria nel proprio atto autorizzativo 

alla esecuzione delle opere; 

 l’importo per lo svolgimento dei servizi descritti al punto precedente è stato calcolato ai sensi del 

decreto Ministro della Giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi 

commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art.24, 

comma 8 del Codice”;  

 ai sensi dell’art.216 c.10 del D.Lgs n.50/2016 – stante la mancata entrata in vigore del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art.38 dello stesso decreto – essendo il Consorzio 

iscritto all’anagrafe di cui all’art.33-ter del D.L. n.179/2012, convertito con modificazioni dalla 

L.n.221/2012, lo stesso Consorzio può procedere autonomamente all’affidamento dei sopra 

elencati servizi; 

 per quanto sopra occorre procedere all’affidamento dei servizi indicati individuando la procedura di 

gara più idonea per addivenire all’aggiudicazione all’interno delle previsioni del D.Lgs n.50/2016 
(Nuovo Codice dei contratti pubblici), con le deroghe di cui al D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in 

Legge 11/09/2020, n.120 e s.m.i.; 

 in particolare, l’art.1, c.2, let.a) del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020 n.120 

modificato dall’art.51 del D.L. 31/05/2021 n.77 convertito, con modificazioni, in Legge 29/07/2021 

n.108 dispone << 2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n.50 del 
2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n.50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.>>; 

 pertanto, come da disposizione normativa, l’appalto dei servizi in oggetto dovrà essere affidato 

direttamente ad un operatore economico in possesso dei requisiti generali e particolari di natura 

professionale, economico-finanziaria e tecnico-professionale riferibili a pregressa e documentata 

esperienza analoga a quella oggetto di affidamento, da individuarsi con determina a contrarre 
all’avvenuta verifica dei requisiti medesimi, ai sensi dell’art.32, c.2 del D.Lgs n.50/2016 che prevede 

<< 2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella 
procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti.>>; 
 

ATTESO CHE 



 per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, in ossequio ai principi di efficienza, efficacia, 

economicità, imparzialità, trasparenza, proporzionalità, buon andamento, tempestività e correttezza 

dell’attività amministrativa, è stato individuato lo Studio Associato ARCHEOTECH di Perugia 06124 

Via Luciano Manara, 9 c.f./p.i.v.a. 02844570545, di provata esperienza nel settore dei servizi tecnici 

strumentali e specialistici di natura archeologica, che per le vie brevi ha dato la propria disponibilità 

a fornire i servizi in oggetto; 

 tale scelta permette di ottenere indubbi vantaggi sia in termini economici sia in termini di 

tempestività dell’azione amministrativa (considerando il termine del 30/04/2023 per l’approvazione in 

linea tecnica del progetto da parte del Consorzio, come da cronoprogramma inviato alla Regione 

Umbria - Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo con Prot. n.1073/23 del 

02/03/2023), dal momento che lo Studio Associato ARCHEOTECH risulta già affidatario (giusta D.D. 
n.51 del 02/03/2023) di analogo incarico nell’ambito del progetto esecutivo n.815 del Marzo 2023: 

"Ripristino officiosità idraulica Fiume Chiascio in loc. Zona industriale nel Comune di Bastia Umbra" – 

Importo del finanziamento € 400.000,00 – CUP E82B22000140001, finanziato con fondi PNRR - 
Missione 2 – Componente 4 – Investimento 2.1b. – Misure per la gestione del rischio di alluvione e 
per la riduzione del rischio idrogeologico. Piano per “Nuovi progetti”, di cui il presente progetto n.803 

Aprile 2023 rappresenta la naturale prosecuzione dei medesimi interventi in loc. zona industriale nel 

Comune di Bastia Umbra; l’individuazione di questo Operatore Economico comporta i seguenti 

benefici: 
 per quanto attiene il servizio descritto al punto 1) il compenso di parcella nella richiesta di offerta 

è stato considerato pari a zero trattandosi di servizio sostanzialmente già compensato 

nell’ambito dell’affidamento dell’incarico di cui alla richiamata D.D. n.51 del 02/03/2023 relativo 

al progetto n.815 Marzo 2023 ”Ripristino officiosità idraulica Fiume Chiascio in loc. zona 

industriale nel Comune di Bastia Umbra”;  

 ai fini dell’affidamento dell’analogo incarico di cui alla D.D. n.51 del 02/03/2023, in capo allo 

Studio Associato ARCHEOTECH sono stati eseguiti, con esito positivo, gli accertamenti per la 

comprova del possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento, dei requisiti di carattere generale, economico-finanziario e tecnico-professionali, 

nonché la verifica delle autocertificazioni in merito all’assenza dei motivi di esclusione dalla 

procedura indicati all’art.80 del D.Lgs. n.50/2016, ad eccezione della comunicazione antimafia 

ancora in istruttoria presso la BDNA del Ministero dell’Interno; pertanto, ai sensi dell’Art.2, c.2 

della Delibera ANAC n.464 del 27/07/2022, ai fini del presente affidamento non risulta 

necessario eseguire la verifica dei richiamati requisiti, in quanto il FVOE (Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico) consente: 

 il riuso dei documenti presenti nel FVOE per la partecipazione a più procedure di 
affidamento, nei termini di validità temporale degli stessi; la validità temporale delle 

certificazioni riguardanti i requisiti di carattere generale è stabilita convenzionalmente in 120 

giorni, ove non diversamente indicato; 

 il riuso da parte delle stazioni appaltanti dell’esito delle verifiche effettuate sul possesso dei 

requisiti per la partecipazione ad altre procedure di affidamento e l’accesso ai documenti a 

comprova, nel limite di validità temporale di cui sopra; 

 Per quanto concerne invece la comunicazione antimafia, nelle more dell’acquisizione di quest’ultima 

documentazione, l’Operatore Economico ha fornito apposita autocertificazione a valere quale 

condizione risolutiva del contratto da esercitarsi da parte del Consorzio Bonificazione Umbra, ai 
sensi del combinato disposto di cui agli artt.88, c.4bis e 89 del D.Lgs. n.159/2011; 

 il compenso di parcella relativamente al punto 2) è stato stimato a vacazione ai sensi dell’art.6, c.2, 

del DM 17 giugno 2016 considerando la tariffa oraria di 60 €/ora per un monte ore di 70, per un 

totale di € 4.200,00 al netto dell’iva e degli oneri previdenziali ove dovuti; 

 per il miglior perseguimento dell’interesse pubblico contemplato nella Legge n.241/1990, la 

procedura di offerta è stata implementata in modalità completamente telematica, ai sensi dell'art.58 

del D.Lgs n.50/2016, mediante la piattaforma digitale di gestione degli appalti del Consorzio 

Bonificazione Umbra, nella quale è possibile prendere visione della documentazione amministrativa 

e tecnica a supporto del procedimento di affidamento; 

 dal riscontro della procedura telematica risulta quanto segue: 

 il Consorzio, con PEC prot.n.1098/23 del 02/03/2023, ha richiesto un’offerta al sopra 

menzionato archeologo per l’affidamento dei servizi in oggetto;  

 lo Studio Associato ARCHEOTECH, entro la scadenza indicata nel disciplinare di offerta, alla 
data del 09/03/2023, ha fornito: 

 la documentazione amministrativa richiesta dal Consorzio sotto forma di autocertificazione; 

 l’offerta economica indicante lo sconto del 15,00% (quindici virgola zero per cento) 

sull’importo a base di offerta di € 4.200,00, corrispondente ad un importo scontato della 

percentuale di ribasso pari a € 3.570,00 al netto dell’i.v.a. e degli oneri previdenziali ove 

dovuti (importo complessivo lordo € 4.529,62; 

 l’offerta può ritenersi congrua, in relazione all’onerosità dei servizi da eseguire; 

 ai sensi dell’art.103, c.11 del D.Lgs. n.50/2016, in relazione al presente incarico professionale non 

viene richiesta la garanzia definitiva di cui al medesimo art.103 del Codice, in quanto l’operatore 

economico ha già lavorato per il Consorzio dimostrando adeguata affidabilità e comprovata solidità 

ed inoltre ha presentato una proposta economica migliorativa rispetto al compenso di parcella 

contenuto nella richiesta di offerta; 



 

RILEVATO CHE 

 il Settore Affari Generali dovrà provvedere alla pubblicazione degli esiti di gara nelle forme previste 

dalla normativa vigente;  

 

VISTO 

 l’art.1, c.3 del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020, n.120 e s.m.i., secondo cui gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell’art.32, c.2, del DLgs n.50/2016; 

 l’art.32, c.2 del D.Lgs n.50/2016, il quale indica i contenuti della determina a contrarre nel caso 

particolare di procedura di affidamento diretto; 

 l’art.35 del D.Lgs n.50/2016 nel quale si stabiliscono le soglie di rilevanza comunitaria e metodi di 

calcolo del valore stimato degli appalti, al fine dell’applicazione dello stesso Codice; 

 l’art.1, c.1 del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020, n.120 e s.m.i. che stabilisce la 

deroga all’art.36, c.2 del D.Lgs n.50/2016 e l’applicazione per le procedure di affidamento dei 

successivi commi 2,3,4 qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023; 

 l’art.1, c.2, let.a) del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020, n.120 e s.m.i. che 

consente l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro; 

 il combinato disposto di cui agli artt. 36, c.9bis e 95, c.3, let.b) del D.Lgs n.50/2016 che consente di 

procedere, per i servizi di ingegneria e architettura e di altri servizi di natura tecnica e intellettuale di 

importo inferiore a 139.000 euro, all'aggiudicazione sulla base del criterio del minor prezzo (a 

seguito della modifica di cui all’art.1, c.2, let.a) del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 

11/09/2020, n.120 e s.m.i.); 

 l’art.8, del “Regolamento per l’affidamento di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alle soglie 

di cui all’art.36 comma 2 del D.Lgs. n.50/2016”, approvato con Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n.23/CA del 16/04/2018 e succ.ve modifiche ed integrazioni di cui alla Delibera del 
Consiglio di Amministrazione n.56/CA del 24/09/2018; 

 la Delibera n.52/P del 13.12.2007 “funzioni di responsabilità” per il Direttore del Consorzio, inerente 

la separazione tra le funzioni di indirizzo politico-amministrativo e quelle gestionali del Consorzio, a 

norma della L.R. n. 30/04 e del vigente Statuto consortile; 

 che ai sensi dell’articolato di regolamento, l’importo della prestazione di cui sopra può ritenersi 

congruo con i prezzi di mercato; 

 il Codice di Comportamento approvato con Deliberazione Presidenziale n. 46/P del 16.03.2023, 

pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito dell’Ente, che il contraente si obbliga 

a rispettare e a far rispettare ai propri collaboratori, pena la risoluzione dell’incarico; 

 il parere n. 158 del 19.04.2023 redatto dall’Area Tecnica; 

 il parere in ordine alla legittimità e alla regolarità amministrativa-contabile del 26.04.2023; 

 

DETERMINA 

 di approvare, relativamente alla D.G.R. n.813 del 01/09/2021 – D.G.R. n.1442 del 30/11/2015 

“Interventi di manutenzione straordinaria sui corsi d’acqua demaniali del territorio della Provincia di 

Perugia” – Modifiche ed integrazioni al Piano. Progetto esecutivo n.803 “Sistemazione idraulica sul 

Fiume Chiascio in Comune di Torgiano loc. Molino Silvestri e Bastia Umbra in loc. zona industriale”. 

Importo del finanziamento € 150.000,00 - CUP: E42B23000030002., quanto segue: 

 Determina a contrarre e affidamento diretto, ai sensi dell’art.1, c.2, let.a) della Legge 11/09/2020 
n.120, allo Studio Associato ARCHEOTECH di Perugia (PG) c.f./p.i.v.a. 02844570545 del servizio 

professionale archeologico per le seguenti attività: 
- verifica archeologica preventiva; 
- sorveglianza archeologica in fase di scavo; 

 per un importo netto di € 3.570,00 oltre i.v.a. ed oneri previdenziali ove dovuti, per un importo totale 

di € 4.529,62 (inclusi oneri previdenziali 4% ed i.v.a. 22%) – CIG 96884612F1.; 

 di imputare la spesa complessiva sul relativo Capitolo del Bilancio di Previsione 2023 c/competenza 

che presenta le seguenti disponibilità: 

 

 Stanziamento Cap.799.93:  132.000,00 

 Spesa impegnata all'atto della Delibera 0,00 

 Spesa prevista dalla presente Delibera -4.529,62 

 Importo residuo 127.470,38 

 

 

 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Candia Marcucci 

F.to 


